
Eccoci arrivati alla vi parte, che ci poterà nella 

seconda metà del ‘900. Nella scorsa puntata il 

mondo è stato dilaniato da due grandi conflitti (la 

Prima Guerra Mondiale e la I guerra del Pacifico), 

alcuni imperi, come quello ottomano o quello 

giapponese sono crollati, mentre la Federazione 

Cinese è stata insanguinata da una cruenta guerra 

civile. In questa nuova parte, oltre a crisi varie, 

vedremo la corsa allo spazio tra le principali 

potenze (iniziata nel 1957 col lancio del primo 

satellite artificiale) e i primi passi dell’informatica. 

buona lettura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  1960 

 

Maggio/giugno: Il 16 maggio il fisico britanno Theodore Maiman 

inventa il primo laser.  

 

Novembre/dicembre: il 3 novembre le elezioni presidenziali 

australiane vengono vinte dal PLA: nuovo presidente diventa il 

laburista John Fitzgerald Kennedy, figlio dell’ex segretario di 

stato Joseph Patrick Kennedy (in carica durante l’amministrazione 

Curtin) e veterano della I Guerra del Pacifico, un politico 

carismatico. Suo vice è il fratello minore Robert (è il primo ticket 

presidenziale nella storia australiana composto da due fratelli) 

Celebre il suo slogan: “Non chiedetevi cosa il paese può fare per 

voi, ma cosa potete fare voi per il vostro paese!” 

 

 

1961 

 

Marzo/aprile: Il 12 aprile l’astronauta britanno John Glenn è il 

primo uomo nello spazio.  

 

Maggio/giugno: Il 5 maggio (16 Fiorile, anno 169 del calendario 

rivoluzionario) Europia invia nello spazio il suo primo astronauta, 

il russo Jurij Gagarin.  

 



Il 20 maggio (1 Pratile) in Europia si svolgono le elezioni 

presidenziali, Goebbels è rieletto. Sulla sua vittoria alle elezioni 

hanno pesato i successi in campo spaziale. Tuttavia si tratta di una 

vittoria risicata, dato che un numero crescente di cittadini europei 

disapprova il nuovo Terrore e l’atteggiamento autoritario del 

presidente. Erwin Rommel viene pensionato e nuovo vice diventa 

Charles Lindbergh. 

 

5 giorni (6 Pratile) Goebbels annuncia al Parlamento Europeo 

l'inizio del Programma Apollo finalizzato allo sbarco sulla Luna. 

 

Luglio/agosto: Il 17 agosto fa il suo debutto in un locale di Boston 

il quartetto musicale dei Beatles. Attivo tra il 1961 e il ’70, questo 

gruppo beat/rock sarà l’idolo di milioni e milioni di giovani, tanto 

in Britannia quanto in Europia. 

 

 

1962 

 

Gennaio/febbraio: Il 4 gennaio (15 Nevoso, anno 170 del 

calendario rivoluzionario) ad Amsterdam (HL a New York) entra 

in funzione un treno che funziona senza manovratore.  

 

Il 20 febbraio la Federazione Cinese invia in orbita il suo primo 

satellite artificiale, il Qin Shi Huangdi (dal nome del primo 



imperatore della Cina). Fondazione della CNSA, l’agenzia 

spaziale cinese, con 30 anni d’anticipo rispetto alla HL. 

 

Luglio/agosto:  Il 5 luglio (17 Messidoro) il parlamento europeo  

approva la cosiddetta legge Goebbels, con la quale le colonie 

europee in Africa vengono elevate al rango di stati federali: 



Algeria con capoluogo Algeri, Mauritania 

(Mauritania+Mali+Senegal+Gambia) con capoluogo Nouakchott, 

Nigeria (Nigeria+Niger+Camerun+Togo) con capoluogo Lagos, 

Guinea (Guinea+Guinea Bissau+Gambia+Liberia+Sierra 

Leone+Senegal+Capo Verde) con capoluogo Dakar, Etiopia 

(Etiopia+Eritrea+Somalia+Gibuti+Kenya+Seychelles) con 

capoluogo Nairobi, Congo (Congo-Kinshasa+Congo-

Brazzaville+Centrafrica+Ruanda+Burundi) con capoluogo 

Kinshasa, Gabon (Gabon+Guinea Equatoriale) con capitale 

Libreville, Tanzania con capoluogo Dar es Salaam, Angola con 

capoluogo Luanda, Rodhesia (Zambia+Zimbabwe) con capoluogo 

Salisbury, Mozambico (Mozambico+Malawi) con capoluogo 

Maputo, Madagascar (Madagascar+Comore+Mauritius) con 

capoluogo Antananarivo, Uganda con capoluogo Kampala e 

Sudafrica (Sudafrica+Namibia+Lesotho+Swaziland+Bostwana) 

con capoluogo Johannesburg. Il loro numero sale di colpo a 37. 

 

Settembre/ottobre: Il 12 settembre (26 Termidoro)  il presidente 

europeo Joseph Goebbels tiene un discorso al  politecnico di 

Atene, in cui conferma che ci sarà un allunaggio da parte di 

Europia sulla luna entro il decennio in corso: "Nous choisissons 

d'aller vers la lune!" Dichiara, entusiasta. 

 

 Il 29 il Giappone lancia in orbita il suo primo satellite artificiale, 

il Jinmu (dal nome del primo mitologico imperatore nipponico, 

vissuto tra l’ VIII e il VI secolo a.C.). Viene fondata la JAXA 

(Japan Aerospace eXploration Agency), l’agenzia spaziale 

giapponese.  



 

Nella Federazione Cinese una rivolta nazionalista in India viene 

repressa nel sangue dall’esercito. 

 

Novembre/dicembre:  Il 30 novembre viene lanciata nello spazio 

la prima sonda diretta verso Marte, ma la missione britanna  "Mars 

1" sarà un fallimento: la sonda si perde a 106 milioni di chilometri 

dalla Terra. 

 

 

1963 

 

Marzo/aprile: Il 4 marzo Stan Lee (1922/2018), fumettista di 

origini britanne emigrato in Europia nel 1938 con la famiglia, crea 

il  personaggio di Aleksandar Dimitrov, alias homme de fer/ 

Zhelezniyat chovek (in britanno Iron Man):  proprietario delle 

industrie Dimitrov, genio laureatosi al politecnico di Zurigo e noto 

playboy, viene rapito da alcuni terroristi baschi, ma riesce a 

liberarsi e a fare strage dei suoi sequestratori grazie a un’armatura 

da lui costruita. Con essa egli diventa un eroe di Europia e 

combatte i nemici della patria, principalmente Britanni e cinesi, 

stigmatizzati nella figura di villain come la spia Sharon Carter e il 

diabolico “Mandarino”, a capo del Drago Nero, la polizia segreta 

di Luoyang.  

 



L’11 aprile (22 Germinale, anno 171 del calendario 

rivoluzionario) papa Pio XII pubblica l’enciclica Pacem in Terris, 

con cui auspica un clima di distensione e dialogo a livello 

internazionale. 

 

Intanto però il 20 entra in azione il Fronte di Liberazione del 

Quebec, un movimento armato separatista di matrice nazionalista 

(nella HL comunista), che si propone la secessione del Quebec, 

francofono e cattolico,  da Britannia. Ovviamente esso viene 

messo fuorilegge da Pendragon, che tenterà di reprimerlo con ogni 

mezzo. L’imperatore Philip sospetta che l’FLQ sia foraggiato 

sottobanco da Europia, interessata a balcanizzare l’impero 

britanno indebolendolo di conseguenza. 

 

Maggio/giugno: L’8  maggio inizia le sue attività di guerriglia la 

milizia dei Vietcong, che vorrebbe instaurare uno stato 

indipendente vietnamita. Esso stringe alleanza con altri movimenti 

separatisti presenti in Indocina, come il  Pathet Lao, i nuovi 

Khmer, la Lega per l’indipendenza del Siam e altri, martellando le 

truppe cinesi con una sanguinosa guerriglia, dando vita a vari 

“santuari” ribelli nella giungla. Come reazione Luoyang rinforza 

la presenza militare nella regione, e inizia a bombardare con 

napalm e defolianti le aree della foresta pluviale dove si annidano 

i rivoltosi. Ciò causa malumori anche in Indonesia e nelle 

province occidentali (Afghanistan, Kazakistan ecc). 

 



 Il 16 giugno (28 Pratile) l’astronauta europea Valentina 

Tereškova è la prima donna cosmonauta. 

 

Luglio/agosto: Il 28 agosto l’attivista afro-britanno per la 

democrazia Martin Luther King organizza la cosiddetta “marcia su 

Pendragon” o “marcia per la libertà”, una marcia pacifica cui 

partecipano 300.000 persone. I manifestanti chiedono 

l’instaurazione di un sistema democratico (una repubblica o una 

monarchia parlamentare) sul modello di quello europeo. Philip 

però non intende fare concessioni e anzi schiera l’esercito contro 

di essi. I soldati, sostenuti dai carri armati M26 Pershing, uccidono 

decine di migliaia di persone, e altrettante vengono arrestate e 

incarcerate, compreso lo stesso King che viene condannato a 30 

anni di prigione. La strage suscita orrore in tutto il mondo e viene 

condannata dalle altre nazioni, in primis da Euro Universe, che 

vara sanzioni economiche e commerciali contro Britannia. 

 

Novembre/dicembre: Il 10 novembre proteste di piazza nella città 

di Detroit contro l’eccidio di Pendragon vengono duramente 

represse dalla polizia.  

 

Il 22 (2 Frimaio, anno 172 del calendario rivoluzionario) il 

presidente europeo Joseph Goebbels viene assassinato a Madrid da 

un sicario dell’ETA. L’attentato  viene condannato anche 

dall’imperatore cinese Yuan Jiarong, dal re dell’Arabia Hascemita 

Abd Allāh e dal nuovo premier Hussein ibn Nasser, già vice di 

Kaylani e da altri capi di stato e di governo. Nuovo presidente 



diventa il suo vice, Charles Lindbergh, che attua una vasta 

epurazione nel governo, silurando tutti i fedelissimi del defunto 

Goebbels, nominando al loro posto uomini di sua provata fiducia, 

tutti “Nuovi Termidoriani”: Lindbergh (PPE) è presidente; suo 

vice è il generale Charles de Gaulle (indipendente); ministro 

dell’interno è Alec Douglas-Home (Europia Unita), Indro 

Montanelli (PPE) è ministro dell’Informazione, Adone Zoli (PPE) 

è ministro della giustizia, ministro della difesa è il generale renano 

Ulrich de Maizière (indipendente), ministro degli esteri è Heinz 

Alfred Kissinger (Europia Unita), ministro della guerra è Heinrich 

Trettner (indipendente). 

 

Il nuovo governo mette fine al Goebbelismo, ordinando la 

scarcerazione di tutti i prigionieri e autorizzando il rientro degli 

esiliati. Reinhard Heydrich, sadico direttore dell’Europol, viene 

rimosso dal suo incarico e incarcerato in un campo di prigionia nel 

Caucaso, dove rimarrà fino alla fine dei suoi giorni. 

 

 

1964 

 

Gennaio/febbraio: Il 5 gennaio si incontrano a Costantinopoli il 

papa Pio XII e il patriarca ortodosso Atenagora. È il primo 

incontro tra i capi delle due chiese dopo 4 secoli. Vengono ritirate 

le scomuniche reciproche e viene avviato un dialogo ecumenico.  

 



Intanto la Federazione Cinese inizia una vasta operazione contro i 

separatisti indocinesi: raddoppiano i raid aerei sulla regione. 

Questo però non scalfisce la determinazione dei ribelli, che 

intensificano gli attentati e la guerriglia contro l’esercito del 

Celeste Impero, cui seguono crudeli rappresaglie.  

 

Marzo/aprile: L’8 aprile (19 Germinale, anno 172 del calendario 

rivoluzionario) l’ESA lancia nello spazio  Gemini 1, il primo 

veicolo spaziale senza equipaggio dell'omonima serie. 

 

Maggio/giugno: Il 1° maggio (12 Fiorile)  i professori Kemeny e 

Kurtz dell’università di Oxford (nella HL di Darthmouth) fanno 

girare il primo linguaggio semplificato per computer, si chiama 

"Beginner's All purpose Symbolic Istruction Code", semplificato 

in "BASIC", successivamente l'università insistette perché nel 

nome venga inserito il suo nome e allora fu ribattezzato " Oxford 

BASIC".  

 

Nello stesso giorno il presidente europeo Charles Lindbergh 

inaugura in Egitto la diga di Assuan, una delle più grandi 

d’Europia, che fornirà energia elettrica a quasi tutti gli abitanti 

dello stato federale. Essa dà inoltre vita a un lago artificiale, il lago 

Goebbels, in onore del defunto presidente europeo (nella HL è il 

lago Nasser). 

 



Luglio/agosto: Il 4 agosto ha luogo l’incidente del mare di Timor, 

in cui unità navali cinesi e australiane ingaggiano uno scontro a 

fuoco. Ne segue un duro scambio di accuse tra i governi di 

Luoyang e di Sydney, che si accusano a vicenda di aver violato le 

rispettive acque territoriali. 

 

Settembre/ottobre: Dall’11 ottobre al 29 novembre (Dal 19 

Vendemmiaio al 9 Frimaio, anno 173 del calendario 

rivoluzionario) va in onda su Euro Channel (oggi Euro 1) lo 

sceneggiato televisivo “Les grands caméléons” (I grandi 

camaleonti), ambientato tra la fine del periodo del Terrore e i 

primi anni di governo di Napoleone Bonaparte. Le vicende della 

Francia rivoluzionaria, segnata da intrighi e giochi di potere da 

una parte e da guerre e sommosse dall’altra ci vengono narrate 

attraverso gli occhi di alcuni personaggi storici, tra cui Napoleone 

Bonaparte (interpretato da Giancarlo Sbragia), Paul Barras (Mario 

Pisu), Joseph Fouché (Raoul Grassilli), Jean Moreau (Gigi 

Proietti) e altri.  

 

Novembre/dicembre: Il 1 novembre i Vietcong attaccano una base 

aerea cinese nei pressi di Xīgòng (Saigon), uccidendo 4 uomini di 

servizio, ferendone 72 e distruggendo 5 aerei  Nanchang Q-5. 

 

Il 7 novembre John Kennedy è rieletto alla presidenza 

dell’Australia.  

 



 Il 15 dicembre gli Stati Uniti d’Australia lanciano il loro primo 

satellite artificiale, il Macquarie (in onore del primo presidente 

australiano). 

 

 

 1964/72 

 

 Eisaku Sato (Partito Liberal-Democratico) è primo ministro del 

Giappone: sotto il suo governo l’arcipelago gode di un periodo di 

prosperità economica, diventando la quarta economia mondiale 

dopo Europia, Britannia e Federazione Cinese, anche grazie allo 

sfruttamento dei vasti giacimenti di Sakuradite, minerale 

necessario per la tecnologia umana. Lo sfruttamento di tali risorse 

viene affidato ad alcune influenti compagnie, fondate negli anni 

’50. 

 

 

1965 

 

Marzo/aprile: Il 18 marzo il cosmonauta britanno Alexander 

Hawkins (nella HL il sovietico Aleksej Archipovič Leonov) esce 

per 12 minuti dal veicolo spaziale Dawn 2 (HL Voschod 2) ed 

effettua la prima passeggiata spaziale. 

 



Il 20 la città di Karachi si solleva contro la dominazione cinese ma 

anche questa rivolta viene domata nel sangue dai carri armati di 

Luoyang. 

 

 Il 6 aprile (17 Germinale, anno 173 del calendario rivoluzionario) 

Europia lancia nello spazio Oiseau matinal, il primo satellite 

commerciale per le telecomunicazioni. 

 

Maggio/giugno: Il 5 maggio si svolgono le lezioni politiche nel 

regno d’Arabia, vinte dal Partito Liberale, composto da esponenti 

della borghesia che si sono arricchiti grazie al commercio del 

petrolio con l’estero. Nuovo premier diventa Mohammed bin 

Laden. 

 

Luglio/agosto: Il 9 agosto la marina cinese inaugura la sua più 

grande base navale nell’Oceano Indiano, situata nell’arcipelago 

delle Maldive (la quinta più grande al mondo dopo quella britanna 

a Pearl Harbor e quelle europee alle Canarie, nelle Azzorre e a 

Capo Verde). 

 

 



Settembre/ottobre: Il 18 settembre l’imperatore cinese Yuan 

Jiarong riforma il tessuto politico della Federazione, introducendo 

il sistema dei Distretti. Ogni distretto è retto da un governatore 

(detto Mandarino) scelto da Luoyang. Il Mandarino è scelto tra i 

maggiorenti locali, a patto che siano leali alla monarchia celeste. 

Se essi si rivelano corrotti, inaffidabili o “deviazionisti” vengono 

silurati e rimpiazzati da altri. I Distretti più pacifici sono quelli che 

godono di maggiori diritti. Al contrario, quelli riottosi come 

l’India o l’Indocina sono pesantemente militarizzati e hanno scarsi 

diritti. I distretti sono circa 7: Cina (capoluogo Luoyang, che è 

anche la capitale imperiale), Corea (capoluogo Hànchéng/Seoul), 

Indocina (capoluogo Xīgòng/Saigon), Indonesia (capoluogo 



Yǎjiādá/Giacarta), Siam (capoluogo Màngǔ/Bangkok), Birmania 

(Capoluogo Yǎng guāng/Rangoon), Turkestan (capoluogo 

Astana). Viene introdotto il bi-linguismo nei vari distretti (sino-

coreano, sino-indiano ecc.) nelle varie provincie e vengono 

introdotte trasmissioni radiofoniche e televisive negli idiomi 

locali. Obiettivo di tale riforma è stemperare i sentimenti 

nazionalisti e indipendentisti dei vari popoli soggetti all’autorità di 

Luoyang. Il celeste impero diventa così una monarchia federale, 

pur mantenendo l’assolutismo regio. 

 

Novembre/dicembre: Il 26 novembre l’Arabia Hascemita lancia 

nello spazio il suo primo satellite artificiale, il Mohammed I (dal 

nome del fondatore dell’Islam, che noi conosciamo come 

Maometto). 

 

 

1966 

 

Gennaio/febbraio: Il 1 gennaio (12 Nevoso, anno 174 del 

calendario rivoluzionario) l’Europol sventa il complotto del 

colonnello Jean Bedel Bokassa, ammiratore di Napoleone 

Bonaparte, che mirava a staccare gli stati federali africani da 

Europia per creare un suo impero panafricano. Accusato di alto 

tradimento, viene giustiziato tramite ghigliottina. 

 



Marzo/aprile: Il 13 aprile muore in un incidente aereo il re 

dell’Arabia Hascemita Abd Allāh. È forte il sospetto che 

l’elicottero si cui viaggiava, precipitato nei pressi di Bassora, sia 

stato abbattuto da un missile sparato da un commando di soldati 

del Zilkhstan infiltratisi in territorio arabo. Questo perché tra la 

Mecca e Gralbahd i rapporti sono decisamente tesi, visto che il 

vicino orientale rivendica la Mesopotamia, l’Oman e lo Yemen, in 

quanto quei territori in passato erano parte dell’impero Sasanide. 

Altri puntano il dito contro mercenari europei o cinesi, visto che il 

sovrano era sospettato di volersi avvicinare a Britannia, 

allontanandosi dalla tradizionale politica di amicizia con Parigi e 

Luoyang. Altri ancora accusano gli estremisti islamici. Comunque 

mancano prove certe, e ancora oggi il fatto viene classificato come 

disastro aereo. In ogni caso nuovo re d’Arabia diventa suo cugino 

Fayṣal ibn Ghazi, 30 anni.  

 

Maggio/giugno: Il 28 maggio Sukarno (pseudonimo di Kusno 

Sosrodihardjo), leader indipendentista che aveva tentato di creare 

uno stato indonesiano indipendente dalla Federazione Cinese con 

l’appoggio australiano, salvo poi dover fuggire in esilio in 

Australia con i suoi seguaci, proclama a Sydney la nascita della 

Repubblica d’Indonesia, subito riconosciuta dal governo 

australiano e dal sacro impero di Britannia. Il governo in esilio si 

insedia a New Arnhem (nella HL è la città di Darwin), di fronte al 

mare di Timor, che la separa dall’arcipelago indonesiano. 

Luoyang protesta vivacemente e minaccia ritorsioni. 

 



Novembre/dicembre: Il 23 dicembre esce nei cinema europei il 

film di Serge Lion (nome d’arte di Sergio Leone) “Le Bon, la 

Brute et le Truand” (“Il buono, il brutto, il cattivo”). Ambientato 

durante la campagna francese nei Balcani (1812/1814), vede come 

protagonisti 3 uomini: Blondin (Il buono), un avventuriero 

taciturno, interpretato dall’attore australiano Clint Eastwood 

(1930); Cacopoulos (il brutto), un brigante greco interpretato da 

Eli Wallach (1915-2014), anch’egli australiano; e, infine, lo 

spietato sicario Jugement (il cattivo), interpretato da Lee van Cleef 

(1925-89). Il trio è sulle tracce di 200.000 franchi d’oro sottratti 

all’esercito napoleonico e nascosti in un cimitero del Peloponneso. 

Il film è considerato uno delle pietre miliari del cinema europeo.  

 

 

1967 

 

Gennaio/febbraio: L’8 gennaio l’esercito cinese scatena una 

offensiva, che si rivelerà fallimentare, sul delta del Mekong.  

 

Il 27 (8 Piovoso, anno 175 del calendario rivoluzionario) la 

navicella Apollo 1 dell’ESA prende fuoco a causa di un 

cortocircuito fra i 50 km di cavi. Muoiono i 3 astronauti Virgilio 

Gronchi, Édouard Blanc e Rodrigo Navarro (nella HL Virgil 

Grissom, Edward White e Roger Chaffee). Nonostante questa 

tragedia il programma spaziale va avanti.  

 



Marzo/aprile: Il 21 aprile (2 Fiorile) un tentativo di golpe viene 

sventato dall’Europol, quando un gruppo di ufficiali dell’esercito, 

guidati dal colonnello Geōrgios Papadopoulos, tenta una 

sollevazione armata occupando la città di Atene. La metropoli 

viene liberata dai golpisti dopo una settimana di combattimenti, e 

gli autori del fallito colpo di stato vengono tutti ghigliottinati. 

Crescono i timori negli ambienti di governo nei confronti 

dell’eversione di destra, presente in vari strati della società, che 

mira ad abbattere la repubblica democratica per instaurare un 

governo dittatoriale, se non restaurare il defunto impero 

napoleonico.  

 

Maggio/giugno: Il 29 maggio (9 Pratile) la provincia ricca di 

petrolio del Biafra, nello stato federale EU della Nigeria, dichiara 

la secessione sotto la guida del colonnello dell’esercito 

Chukwuemeka Odumegwu Ojukwu, il quale è segretamente 

sostenuto da Britannia. Ovviamente Parigi dichiara illegale la 

secessione e dichiara che la schiaccerà con ogni mezzo. 

 

Luglio/agosto: Il 25 luglio (6 Termidoro) a Città del Capo il 

chirurgo europeo Christian Barnard esegue il primo trapianto di 

cuore. 

 

Settembre/ottobre: Il 9 ottobre la città di Rosario, nell’Area 6 (che 

ora comprende tutto il Sud America) insorge, chiedendo la fine del 

sistema discriminatorio dei Numbers, introdotto dal defunto 

imperatore Albert e proseguito dal figlio. Inizialmente i rivoltosi, 



guidati da un certo Ernesto Guevara, medico di idee socialiste,  

riescono a cacciare le truppe britanne dalla città, insediandovi una 

comune che abolisce le leggi discriminatorie, ma poi l’aviazione 

imperiale lancia un bombardamento a tappeto sul centro abitato 

che viene spianato al suolo. Nel raid prima e nella riconquista 

della città poi muoiono diverse centinaia di persone, tra cui lo 

stesso Ernesto, ucciso da un cecchino mentre arringava i suoi 

seguaci. 

 

 

1968 

 

Gennaio/febbraio: Il 31 gennaio i Vietcong, alleati con il Pathet 

Lao e i Nuovi Khmer, lanciano l’offensiva del Têt (dal nome del 

capodanno vietnamita). Gli attacchi delle forze indipendentiste 

colpiscono tutte le principali città del distretto dell’Indocina, con 

l’obiettivo di provocare una sollevazione generale della regione 

contro Luoyang. Tuttavia le truppe cinesi, superato lo smarrimento 

iniziale, reagiscono con ferocia facendo strage di guerriglieri 

(ricorrendo persino a gas venefici come il nervino). Alla fine 

questa offensiva si rivela un boomerang, visto che oltre a fallire i 

suoi scopi ha anche indebolito il fronte separatista indocinese.  

 

Maggio/giugno: Il 5 maggio (16 Fiorile) si svolgono le elezioni 

presidenziali nella Repubblica Unita d’Europia, vinte dalla 

Montagna. Nuovo presidente diventa Alexander Dubček (PSE), 47 

anni. Suo vice è l’italiano Enrico Berlinguer (PCE); ministro 



dell’interno è lo svedese Olof Palme (PSE), lo spagnolo Santiago 

Carrillo (PCE) è ministro dell’Informazione, Mario Zagari (PSE) è 

ministro della giustizia, ministro della difesa è Patrice Lumumba 

(PSE), ministro degli esteri è  il renano Herbert Ernst Karl Frahm  

(PSE), ministro della cultura è Léopold Sédar Senghor, ministro 

della guerra è Gamal Abd el-Nasser (PSE). Sul piano interno 

Dubček inaugura una nuova stagione di riforme politiche, 

economiche e sociali nota come “primavera europea”. In 

particolare egli si concentra sugli stati federali africani, i più 

poveri della repubblica, adoperandosi per modernizzare città e 

infrastrutture del continente nero, combattendo le disuguaglianze, 

promulgando leggi che puniscono severamente il razzismo.  Sul 

piano estero avvia una nuova era di dialogo con Britannia e con la 

Federazione Cinese. 

 

 

Novembre/dicembre: Il 6 novembre negli Stati Uniti d’Australia è 

eletto presidente Robert Kennedy, fratello minore e vice del 

presidente uscente John. 

 

Il 27 dicembre la missione spaziale Apollo 8 rientra sulla Terra, 

dopo aver effettuato 10 orbite intorno alla Luna ed aver inviato, il 

giorno della vigilia di Natale, le prime immagini della Terra viste 

dal lato del nostro satellite. 

 

 



1968/69 

 

È il periodo della cosiddetta Contestazione, detta anche il ’68. In 

tutte le principali città del mondo si verificano proteste di piazza e 

occupazioni di università da parte di movimenti eterogenei 

composti da intellettuali, studenti e operai. I giovani, che 

sventolano la bandiera del socialismo e del pacifismo, criticano le 

istituzioni esistenti, i valori della classe borghese (giudicati ormai 

anacronistici), sono contrari a ogni forma di discriminazione 

(etnica, sessuale o di altra natura), contro l’autoritarismo (in 

Britannia e nella Federazione Cinese, dove si verificano anche 

moti indipendentisti), contro il capitalismo e il consumismo. Essi 

chiedono a gran voce  l’abolizione della guerra, del denaro, delle 

classi sociali, e del militarismo delle grandi potenze. Sebbene la 

natura di queste proteste sia sostanzialmente pacifica ovunque le 

autorità le reprimono duramente, con le forze di polizia che 

prendono a manganellate, colpiscono con getti di idranti o 

addirittura sguinzagliano i cani contro i manifestanti (detti “Figli 

dei fiori” o Hippie), considerati come pericolosi sovversivi. In 

Britannia e Cina la repressione macchia di sangue le strade, con 

l’esercito che spara sulla folla massacrando centinaia di persone, 

che siano britanni, cinesi, numbers o altre etnie che chiedono 

democrazia e/o indipendenza. A causa di questa risposta violenta 

da parte dei governi le frange più estremiste del movimento 

sessantottino decidono di intraprendere la lotta armata, 

inaugurando i cosiddetti anni di piombo. 

 

 



1969 

 

Gennaio/febbraio: Il 4 febbraio si svolgono le elezioni politiche 

nell’Arabia Hascemita, vinte da un certo Abu Ammar, candidato 

del Partito Fatah, di matrice socialdemocratica (nella HL noi lo 

conosciamo come Yasser Arafat). Egli avvia riforme draconiane 

onde tutelare i diritti delle donne, dei lavoratori e delle minoranze, 

come i Curdi e gli Ebrei. È perciò malvisto dai fondamentalisti. 

Sua vice è l’ebrea Golda Mair, la prima donna a ricoprire questo 

ruolo. 

 

Marzo/aprile: Il 2 marzo (12 Ventoso, anno 177 del calendario 

rivoluzionario) si verificano alcuni scontri di frontiera tra la 

Repubblica Unita d’Europia e la Federazione Cinese, che 

fortunatamente non sfociano in guerra aperta. 

 

 

 



Luglio/agosto: Il 21 luglio (3 Termidoro) rappresenta una data 

storica non solo per Europia ma per l’intero genere umano: gli 

astronauti europei Patrick Baudry,  Mirosław Hermaszewski e 

Reinhard Furrer mettono piede sulla Luna, i primi esseri umani a 

compiere questa impresa. L’evento viene seguito in mondovisione 

da più di un miliardo di spettatori. “Questo è un piccolo passo per 

un uomo, ma rappresenta un gigantesco balzo per l’umanità!” 

Dichiara Baudry (tale frase viene inserita in un manifesto 

dell’ESA, che potete vedere qui sopra).  I tre astronauti, una volta 

tornati sulla Terra, vengono celebrati come eroi e decorati dal 

presidente Dubček in persona. Forte di questo successo il direttore 

dell’Agenzia Spaziale Europea Wernher von Braun lancia le 

prossima tappe della corsa allo spazio, la costruzione di una base 

lunare permanente e lo sbarco di astronauti su Marte nel prossimo 

trentennio. Intanto anche le altre nazioni accelerano i propri 

programmi spaziali. 



 

Settembre/ottobre: Il 1° settembre (15 Fruttidoro) un certo 

Muammar Gheddafi, colonnello dell’esercito europeo, occupa 

Tripoli e si auto-proclama presidente della “Grande Repubblica 

Socialista del Nord Africa”, che nelle sue idee comprende le 

regioni islamiche dell’Africa. Il tentativo secessionista è 

giustificato col il movente di voler “liberare le popolazioni arabe e 

africane dal giogo colonialista e imperialista di Parigi”.  

Nonostante i proclami altisonanti la sua ribellione ha breve durata: 

truppe europee (italiane, egiziane, algerine e libiche lealiste) 

riconquistano la città e catturano Gheddafi, che viene passato per 

le armi.   

 

Il 4 settembre Ho Chi Minh, leader dei Vietcong, viene ucciso in 

un agguato teso dalle “Guardie  gialle” (un reparto anti-guerriglia 

dell’esercito cinese) nei pressi di Kim Liên, suo villaggio natale. Il 

suo posto a capo della guerriglia è preso dal suo braccio destro Lê 

Duẩn. 

 

 Il 29 ottobre (8 Brumaio, anno 178 del calendario rivoluzionario) 

nasce in Euro Universe  ARPANET, una rete di computer creata 

per volere del ministero della difesa per collegare le installazioni 

militari e scientifiche sul suolo di Europia. Essa è il predecessore 

della rete internet. 

 

 



1969/1980 

 

Anni di piombo: in seguito alla dura repressione da parte delle 

autorità le frange estremiste del movimento “sessantottino” 

decidono di intraprendere la lotta armata, dando vita a vari gruppi 

terroristici di estrema destra, estrema sinistra o fondamentalisti 

religiosi. In Europia prendono piede movimenti come le Brigades 

rouges, la AR (Armée Rouge) o le squadre d’azione Napoleone, 

che aspirano alla distruzione della “democrazia plutocratica e 

borghese” per restaurare l’impero dei Bonaparte nella persona di 

Luigi Girolamo Vittorio Napoleone, discendente dalla ormai 

decaduta dinastia e leader delle squadre suddette o la creazione di 

un nuovo soggetto politico, l’Unione delle Repubbliche Socialiste 

Europee, (URSE). Questi gruppi, pur nutrendo lo stesso odio per 

lo stato europeo sono nemici giurati tra loro. La loro “lotta” è 

combattuta tramite attentati, rapine e omicidi. Movimenti 

analoghi, si formano in Giappone, nella Federazione Cinese e nel 

sacro impero di Britannia: basti citare il Partito Comunista 

Combattente di Britannia (detto più comunemente Red Flag), i 

Freedom Fighters (che affermano di essere gli eredi dei Sons of 

Liberty), Sendero Luminoso e le FARS (Forze Amate 

Rivoluzionarie del Sud-America) nell’America Meridionale,  

l’Armata Rossa Giapponese nel Sol Levante. A gettare benzina sul 

fuoco ci pensano movimenti separatisti come i coreani 

Hureisenjin, le Tigri dell’India o altri. 

 

 

 



1970 

 

Gennaio/febbraio: Il 15 gennaio (26 Nevoso, anno 178 del 

calendario rivoluzionario) termina la guerra del Biafra, con la 

capitolazione della regione secessionista e la morte in battaglia di 

Ojukwu. 

 

 L’11 febbraio il Giappone invia il suo primo astronauta nello 

spazio, Toyohiro Akiyama. 

 

12 dopo entra in funzione negli Stati Uniti d’Australia la Indian 

Pacific, ferrovia transcontinentale che collega Sydney a Perth 

passando per Broken Hill, Millidiana e Cook. 

 

Marzo/aprile: Il 24 aprile anche la Federazione Cinese invia un 

taikonauta (astronauta)  nello spazio, Lin Dan. 

 

Settembre/ottobre: Il 28 settembre muore di attacco cardiaco a soli 

52 il ministro della difesa europeo Gamal Abd el-Nasser. Dubček 

nomina al suo posto Anwar Sadat. 

 

Novembre/dicembre: Il 25 novembre in Giappone il poeta e 

scrittore nazionalista Yukio Mishima tenta un golpe per restaurare 

l’Impero Giapponese, auto-proclamandosi shogun, ma l’esercito si 

mantiene leale al premier legittimo Eisaku Sato e Mishima, 



sconfitto, compie harakiri. Gira voce che, se il golpe avesse avuto 

successo, la Federazione Cinese avrebbe invaso l’arcipelago, non 

potendo permettere un revival nazionalista e militarista nel Sol 

Levante. 

 

 

1971 

 

Gennaio/febbraio: Il 25 gennaio (6 Piovoso, anno 179 del 

calendario rivoluzionario) il generale europeo Idi Amin Dada, 

ammiratore del defunto Gheddafi, tenta di staccare lo stato 

federale del Congo da Europia, con Kampala capitale e lui come 

presidente, ma anche questo tentativo separatista viene stroncato 

nel sangue. Vistosi perso, Amin tenta di fuggire oltre Atlantico ma 

il suo aereo viene abbattuto da dei caccia europei. 

 

Maggio/giugno: Il 18 giugno l’imperatore britanno Philip inaugura 

la cosiddetta “guerra alla droga”. Nelle aree 3 e 6 si sono formati 

infatti grossi cartelli criminali, come quello di Medellin, i quali 

esportano verso il nord del continente grandi quantità di sostanze 

stupefacenti, creando una vera piaga sociale per le strade 

dell’impero. Per contrastarle il monarca fa abbattere gli aerei che, 

dal Sud America, portano la droga nel Nord, fa giustiziare gli 

spacciatori e attua altre misure radicali. Cartelli simili operano 

anche in altre parti del mondo, spesso mafie locali come la Yakuza 

giapponese, le triadi cinesi ecc. e vengono contrastati con ogni 

mezzo dalle autorità locali. Tale conflitto dura tuttora. 



 

Novembre/dicembre: Il 15 novembre (25 Brumaio, anno 180 del 

calendario rivoluzionario) la compagnia europea con sede a 

Londra Intel Corporation realizza Intel 4004, primo 

microprocessore su singolo chip e primo microprocessore 

commerciale in assoluto. 

 

 

1972 

 

Gennaio/febbraio: Il 15 febbraio (27 Piovoso, anno 180 del 

calendario rivoluzionario) Umar Muhayshi, ufficiale dell’esercito 

europeo e simpatizzante del defunto Gheddafi, tenta di occupare 

Sirte alla testa del suo reggimento ma il tentativo viene respinto 

dall’intervento delle truppe regolari e Muhayshi viene catturato. 

Sottoposto a processo, viene condannato all’ergastolo, che 

sconterà nel carcere di massima sicurezza di Robben Island, nello 

stato federale del Sudafrica. Lì rimarrà fino alla morte, avvenuta 

nel 1984.  

 

Il 21 febbraio il sacro impero di Britannia è la seconda nazione a 

inviare tre astronauti sulla Luna: Neil Armstrong, Edward Aldrin e 

Steve Rogers. 

 



Novembre/dicembre: Il 4 novembre Robert Kennedy viene rieletto 

alla presidenza dell’Australia. 

 

 

1973 

 

Gennaio/febbraio: Il 27 gennaio l’esercito cinese lancia una 

massiccia offensiva contro le principali roccaforti dei guerriglieri 

in Indocina. Esse vengono espugnate una dopo l’altra, un colpo 

durissimo per i separatisti locali. 

 

Luglio/agosto: Il 27 luglio entra in azione nello stato federale del 

Sudafrica (EU) l’AWB (Afrikaner WeerstandsBeweging), 

movimento indipendentista di estrema destra che propugna la 

creazione di uno stato boero indipendente da Europia e dominato 

dall’Apartheid. I suoi adepti si macchiano di omicidi e atti di 

terrorismo contro i cittadini di colore. Parigi inizia una lotta senza 

quartiere contro di esso. Britannia finanzia sottobanco il 

movimento, onde creare uno stato vassallo nell’Africa 

meridionale. 

 

Il 15 agosto si arrendono i Nuovi Khmer, dopo la morte in 

battaglia dei loro principali leader. Elezioni politiche nell’Arabia 

Hascemita, Ammar è rieletto. 

 



Novembre/dicembre: Il 17 dicembre  (27 Frimaio, anno 182 del 

calendario rivoluzionario) un gruppo di terroristi comunisti legati 

alle Brigades Rouges (Brigate  Rosse)  attacca un aereo della Air 

Europe all'Aeroporto internazionale Giacomo Matteotti di Roma  

provocando 30 vittime.  Gli attentatori prendono in ostaggio anche 

14 persone, che verranno liberati in un blitz da parte delle forze 

speciali europee in cui periranno tutti i terroristi. 

 

 

1974 

 

Marzo/aprile: Il 29 marzo gli Stati Uniti d’Australia inviano nello 

spazio il loro primo astronauta, Hugh Gibson. 

 

Maggio/giugno: Il 18 maggio il Rajasthan si solleva contro il 

dominio cinese, come reazione Luoyang invia 80.000 soldati nella 

regione per reprimere la rivolta. 

 

Luglio/agosto: Il 15 agosto, dopo tre mesi di combattimenti tra i 

separatisti locali e l’esercito cinese la rivolta del Rajasthan viene 

domata nel sangue, anche se le Tigri riescono a uccidere in un 

agguato il generale Ye Jianying, artefice della repressione, nei 

pressi di Jaipur. 

 



Settembre/ottobre: Il 12 settembre (26 Fruttidoro, anno 182 del 

calendario rivoluzionario) inizia le sue attività di guerriglia il Derg 

(“consiglio”), un movimento armato che si propone la 

restaurazione dell’impero d’Etiopia nella persona di Menghistu 

Hailè Mariam, già tenente colonnello dell’esercito europeo, che si 

auto-proclama Negus d’Etiopia (titolo mai più usato dopo la 

conquista europea del paese e la cacciata di Menelik II) col titolo 

di Menghistu I. Ovviamente il governo di Parigi mette fuorilegge 

il movimento e inizia una dura repressione nei suoi confronti. 

 

 

1975 

 

Marzo/aprile: Il 4 aprile (15 Germinale, anno 183 del calendario 

rivoluzionario) Wilhelm Grindar (HL Bill Gates), appena 19 anni, 

fonda a Stoccolma (nella HL a Seattle) la Microsoft Corporation, 

destinata a diventare la principale azienda informatica del mondo. 

 

 Il 30 aprile gli ultimi reparti dei Vietcong si arrendono all’esercito 

cinese, e dopo poco anche il Pathet Lao depone le armi. 

 

Maggio/giugno: Il 6 maggio (17 Fiorile) muore papa Pio XII, il 

conclave elegge quale suo successore l’arcivescovo di Montreal 

Paul-Émile Léger, 71 anni, che prende il nome di Giovanni XXIII. 

 



Il 10 maggio (21 Fiorile) si svolgono le elezioni presidenziali nella 

Repubblica Unita d’Europia, Alexander Dubček è rieletto. 

 

Luglio/agosto: Il 6 luglio (18 Messidoro) l'arcipelago africano 

delle Comore viene scorporato dal Madagascar e diventa il 38° 

stato federale di Europia. 

 

Settembre/ottobre: Il 16 settembre Haji Mohammad Suharto, 

successore di Sukarno alla guida del governo indonesiano in 

esilio, alla testa di 1500 guerriglieri (appoggiati da piccoli 

contingenti dell’esercito australiano guidati dal generale Jack D. 

Ripper) occupa la città di Gǎngkǒu (Port Moresby nella HL), 

nell’isola che noi conosciamo come Nuova Guinea. Il colpo di 

testa è appoggiato sottobanco dal governo australiano, che 

caldeggia la secessione dell’Indonesia pe farne un suo vassallo. Il 

tentativo però dura pochi giorni, perché l’esercito cinese 

riconquista la città, scacciando gli occupanti e giustiziando 

Suharto. Crisi diplomatica tra la Federazione Cinese, che minaccia 

l’invasione dell’Australia, e gli USA (United States of Australia), 

che affermano (falsamente) che il generale Ripper, ora detenuto in 

una prigione cinese, agiva di sua iniziativa senza consultare il 

governo di Sydney. Ripper verrà comunque rilasciato e rimandato 

in patria dopo cinque anni di detenzione. Nuovo leader 

indonesiano in esilio diventa Raden Mas Dorodjatun, 63 anni. 

 



Novembre/dicembre: Il 29 dicembre una bomba esplode 

all'Aeroporto La Guardia di New York, causando 11 vittime. 

L’attentato viene rivendicato dalla Red Flag.  

 

 

1976 

 

Gennaio/febbraio: Dal 6 gennaio all’8 febbraio (Dal 17 Nevoso al 

20 Piovoso, secondo il calendario rivoluzionario) va in onda su 

Euro TV lo sceneggiato “Sandokan”, dedicato al famigerato pirata 

(prima) e signore della guerra (poi) vissuto un secolo prima. Ad 

interpretare la “Tigre della Malesia” (come si faceva chiamare 

Sandokan) è l’attore indiano Kabir Bedi, originario della 

Federazione Cinese ma emigrato in Europia con la sua famiglia 

negli anni ’50 in quanto suo padre è stato dichiarato persona non 

gradita dalla corte di Luoyang per via delle sue simpatie 

indipendentiste; Yie Wang interpreta il generale Zuo Zongtang, 

governatore dell’Indonesia (che amministra come un suo dominio 

personale, approfittando del caos in cui versa l’impero Ming) in 

lotta contro vari gruppi separatisti e nemico giurato di Sandokan. 

Lo sceneggiato riscuote grande successo in Europia (tanto che 

l’anno seguente verrà prodotto un film-sequel) ma è aspramente 

criticato dalle autorità cinesi, che ne vietano la messa in onda nei 

loro territori. 

 

Marzo/aprile: Il 24 marzo i generali dell’esercito britanno Augusto 

Pinochet e Jorge Rafael Videla tentano un golpe contro il 



governatore dell’Area 6 James Carter con l’obiettivo di staccare il 

Sud America dall’impero e instaurarvi un regime militare vassallo 

della Repubblica Unita d’Europia (infatti l’Europol spalleggia la 

ribellione secessionista). Il tentativo viene però stroncato dai 

reparti leali al governo di Pendragon. Videla viene giustiziato 

tramite impiccagione, mentre Pinochet fugge oltre Atlantico, nella 

città di Luanda, e il governo europeo rifiuta di consegnarlo a 

Britannia. Ciò peggiora i rapporti diplomatici tra Parigi e 

Pendragon, già tesi. L’episodio viene usato come pretesto dalla 

fazione purista (i nobili per nascita) per criticare il sistema dei 

Britanni onorari, titolo detenuto dai due golpisti mancati, e ne 

propone l’abolizione. La proposta viene però respinta 

dall’imperatore, che si limita a rendere più rigidi i criteri per la 

nomina a tale titolo. 

 

Maggio/giugno: Il 4 maggio (15 Fiorile, anno 184 del calendario 

rivoluzionario) 21 bombe esplodono ad Ajaccio (città natale di 

Napoleone Bonaparte) e in altre città della Corsica, causando 

danni per 1 milione di euro (non si registrano vittime). L’atto 

terroristico viene rivendicato dal FNLC (Fronte Nazionale di 

Liberazione della Corsica), che propugna la secessione della 

piccola isola da Europia. Ovviamente Parigi tenta di reprimere con 

ogni mezzo il movimento.  

 

Il 18 maggio nei pressi di Buenos Aires vengono giustiziati 126 

tra soldati e ufficiali, tutti col rango di Britanni onorari, colpevoli 

di aver spalleggiato il tentativo separatista di Videla e di Pinochet.  

 



Settembre/ottobre: Il 9 settembre  muore a 63 anni Yuan Jiarong, 

sul trono del dragone gli succede il figlio Yuan Cheng (classe 

1946). 

 

Novembre/dicembre: Il  7 novembre Walter Mondale, vice del 

presidente uscente Robert Kennedy, è eletto presidente 

dell’Australia. 

 

 Il  15 novembre l’impero del Zilkhstan lancia in orbita il suo 

primo satellite artificiale, il Kuruš (Ciro) I, dal nome del fondatore 

dell’impero persiano, vissuto nel VI secolo a.C. 

 

 

1977 

 

Marzo/aprile: Il 30 aprile proteste di piazza a Buenos Aires contro 

il regime discriminatorio imposto da Britannia vengono represse 

dalla polizia. 

 

Luglio/agosto: Il 15 luglio l’Arabia Hascemita invia il suo primo 

astronauta in orbita, Ismael Qati. Grande successo dell’agenzia 

spaziale araba. “Il prossimo obiettivo è la Luna!” Dichiara 

trionfante il nuovo premier Mahmūd Abbās, delfino di Arafat, che 

ha 42 anni. 

 



Settembre/ottobre: Il 5 settembre (19 Fruttidoro, anno 185 del 

calendario rivoluzionario) l’Armée Rouge rapisce il presidente 

degli industriali europei Hanns-Martin Schleyer, che verrà trovato 

morto nel bagagliaio di un'auto il 19 ottobre. 

 

 

1978 

 

Gennaio/febbraio: Il 1° gennaio il volo Air China 855, un Boeing 

747 diretto a Dubai con a bordo 213 persone (190 passeggeri e 23 

componenti l'equipaggio) esplode in volo e precipita in mare al 

largo di Mèngmǎi/Mumbai poco dopo il decollo. Non ci sono 

superstiti. L’imperatore cinese Yuan Cheng punta il dito contro le 

Tigri dell’India, che avrebbero piazzato un ordigno esplosivo a 

bordo del velivolo.  

 

L’11 febbraio  la Federazione Cinese è la terza nazione, dopo 

Britannia ed Europia, a inviare tre astronauti sulla Luna: Shen 

Yuelin (una donna), Hong Ling e Li Cheng.  

 

Marzo/aprile: Il 16 marzo (26 Ventoso, anno 186 del calendario 

rivoluzionario) un commando di ignoti terroristi rapisce a Parigi il  

presidente europeo Alexander Dubček, uccidendo gli uomini della 

sua scorta. Il governo, ora guidato dal vice-presidente Enrico 

Berlinguer, e vara leggi speciali che aumentano i poteri delle forze 



di polizia e aumenta la repressione dei movimenti eversivi, che 

verranno progressivamente smantellati.  

 

Maggio/giugno: Il 9 maggio (20 Fiorile) il corpo senza vita di 

Alexander Dubček viene ritrovato nel baule di una Renault 4 

abbandonata a poca distanza dalla sede del PPE e da quella del 

PSE. La notizia suscita shock e sdegno in tutta Europia, poiché 

Dubček era assai popolare presso le masse grazie alle sue riforme 

e alla sua politica irreprensibile. Ancora oggi non si sa chi si sia 

macchiato del delitto: c’è chi accusa i movimenti estremisti di 

destra/sinistra, chi i separatisti baschi/corsi, chi la mafia, chi 

influenti industriali cui Dubček avrebbe pestato i piedi, chi settori 

deviati dell’Europol ostili alla distensione inaugurata verso 

Britannia dal defunto presidente. 

 

Novembre/dicembre: Il 27 novembre inizia le sue attività di 

guerriglia il PKK (Partîya Karkerén Kurdîstan), movimento 

separatista che si propone la creazione di uno stato curdo 

indipendente nella parte orientale dell’Anatolia, sotto controllo 

europeo. Il governo di Parigi lo mette fuorilegge e tenta di 

reprimerlo con ogni mezzo.  

 

 

 

 

1979 



 

Gennaio/febbraio: Il 16 gennaio agitazioni di matrice islamista 

interessano l’impero del Zilkhstan. In questa TL però lo stato 

mediorientale, arricchitosi grazie al commercio del petrolio, 

modernizzatosi e divenuto una monarchia parlamentare (grazie 

alle pressioni del governo di Parigi) la rivolta non ha l’appoggio 

della popolazione, che vive nel benessere e gode dei diritti 

fondamentali, e perciò viene facilmente repressa dall’esercito 

imperiale. 

 

Settembre/ottobre: Il 16 settembre i mujaheddin, guerriglieri 

islamici finanziati dal Zilkhstan, iniziano una ribellione armata 

nelle regioni corrispondenti al nostro Afghanistan. Essa si estende 

ben presto nei distretti vicini, a maggioranza islamica. 

 

Novembre/dicembre: Il 24 dicembre la Federazione Cinese 

rafforza la presenza militare nei distretti occidentali onde 

combattere i ribelli. 

 

 

1979/89 

 

Sono gli anni della cosiddetta ribellione del Turkestan: i 

mujaheddin, combattenti islamici nazionalisti, si sollevano contro 

“i militaristi pagani cinesi” e iniziano una cruenta guerriglia 



contro il Celeste Impero, con l’obiettivo di scacciarlo da quelle 

terre e instaurarvi una nazione indipendente. Ovviamente Luoyang 

non può permettere la secessione di  quei territori, per non perdere 

lo sbocco sul mar Caspio e  i giacimenti di petrolio presenti nella 

regione, ma anche per evitare di dare corda ad altri movimenti 

indipendentisti, come quello indiano. Inizia così un lungo e 

sanguinoso conflitto, tra l’esercito federale da una parte (composto 

da truppe cinesi, indiane, coreane e da altre etnie asiatiche) e 

gruppi di ribelli guidati da capi carismatici come Aḥmad Shāh 

Masʿūd, armati non solo dal Zilkhstan ma anche dall’Arabia 

Hascemita e dalla Repubblica Unita d’Europia, intenzionata a 

indebolire lo scomodo vicino (con cui ha avuto degli scontri di 

frontiera a fine anni ’60). Nonostante le forze cinesi vengano 

messe in difficoltà dai guerriglieri l’insurrezione viene domata nel 

sangue. Ciò però non spegnerà del tutto i focolai di guerriglia e 

terrorismo nella regione. Inoltre cresce il malcontento di varie 

etnie asiatiche, come i coreani o i birmani, i cui figli vengono 

mandati a morire in terre lontane migliaia di chilometri dal luogo 

in cui vivono.  Alla ribellione prendono parte anche volontari 

islamici provenienti dal Zilkhstan e dall’Arabia Hascemita, tra cui 

un certo Osama bin Laden, figlio dell’ex premier arabo 

Mohammed, di cui sentiremo riparlare. 

 

 

1980 

 

Luglio/agosto: Il 27 luglio muore di tumore a 60 anni lo scià del 

Zilkhstan  Mohammad Reza Pahlavi, gli subentra sul trono il 



figlio Reza Ciro Pahlavi, che ha 19 anni e che prende il titolo di 

Reza II.  

 

Il 2 agosto una bomba esplode in una stazione ferroviaria di 

Ürümqi, uccidendo 85 persone e ferendone 200. L’atto terroristico 

viene rivendicato dal movimento per l’indipendenza 

dell’Uighuristan, vicino ai mujaheddin dell’Asia centrale. Questo 

atto genera preoccupazione tra le alte sfere politiche e militari 

della Federazione Cinese, che temono attacchi terroristici anche in 

città come Pechino, Luoyang e Shanghai, e le spinge a 

moltiplicare gli sforzi per domare l’insurrezione. 

 

Settembre/ottobre: Il 12 settembre (26 Fruttidoro, anno 188 del 

calendario rivoluzionario) il generale europeo Kenan Evren, 

ammiratore di Mustafa Kemal, occupa con un blitz la città di 

Ankara e da lì proclama la restaurazione dell’indipendenza turca, 

ma anche il suo tentativo secessionista, come altri avvenuti prima 

di esso, si rivela un fuoco di paglia. Sconfitto, viene giustiziato 

tramite ghigliottina. 

 

Novembre/dicembre: Il 4 novembre si svolgono le elezioni 

presidenziali australiane. Il presidente uscente Walter Mondale è 

sonoramente battuto dal candidato liberale Ronald Reagan, ex 

attore attivo tra gli anni ’30 e gli anni ’60. La sua elezione mette 

fine al cosiddetto “Ventennio laburista”, iniziato nel lontano 1960. 

Al contrario del suo predecessore, fautore di una politica di buon 

vicinato con i  britanni nell’ottica di una politica neutralista sul 



modello giapponese, Reagan è invece assertore di una politica di 

confronto muscolare sia verso Luoyang che verso Pendragon, e 

sottobanco foraggia movimenti armati separatisti di matrice 

nazionalista sia in Indonesia che nella Nuova Zelanda, nella 

speranza di staccarle dai lontani padroni e crearvi degli stati-

fantoccio.  

 

 

1981 

 

Gennaio/febbraio: Il 23 febbraio (5 Ventoso, anno 189 del 

calendario rivoluzionario) il tenente colonnello dell’esercito 

europeo Antonio Tejero tenta di occupare il parlamento europeo 

con l’obiettivo di abbattere il governo legittimo ed instaurare una 

dittatura militare. Il golpe viene sventato e Tejero viene 

condannato all’ergastolo.  

 

Cinque giorni dopo Mahmud Abbas è confermato premier in 

Arabia Hascemita. 

 

Marzo/aprile: Il 30 marzo l’imperatore britanno Philip viene 

ucciso a colpi pistola, dopo poco un discorso pubblico, dallo 

squilibrato John Hinckley. L’omicida, sottoposto a un processo 

lampo, viene giustiziato sulla sedia elettrica. Comunque sul trono 

di Britannia ascende Charles zi Britannia, 26 anni, figlio del 

precedente monarca. 



 

Settembre/ottobre: Il 1 settembre (15 Fruttidoro) la compagnia 

informatica europea IBM (International Business Machines 

Corporation, detta Grand Bleu) lancia sul mercato il primo 

Personal Computer: il 5150, basato su processore Intel 8088. 

 

Il 6 ottobre (15 Vendemmiaio, anno 190 del calendario 

rivoluzionario) il presidente europeo Enrico Berlinguer, in vista al 

Cairo, viene assassinato durante un discorso pubblico da Khalid 

al-Islambuli, sicario legato ai Fratelli Musulmani. L’omicida, 

catturato dalle forze di sicurezza, viene successivamente 

giustiziato. Nuovo presidente di Europia diventa il russo Mikhail 

Gorbaciov, che se da un lato inasprisce la lotta contro le 

organizzazioni terroristiche dall’altra mette mano a una profonda 

riforma strutturale della nazione, avviando anche contatti con gli 

esponenti moderati dei movimenti indipendentisti baschi, curdi, 

corsi ecc. 

 

 

1982 

 

Gennaio/febbraio: Il 7 gennaio gli Stati Uniti d’Australia sono la 

quarta nazione, dopo Federazione Cinese, Britannia ed Europia ad 

inviare degli astronauti sulla Luna: Paul Scully-Power e Andrew 

Thomas.  

 



Maggio/giugno: Il 6 maggio (17 Fiorile) si svolgono le elezioni 

presidenziali europee, Gorbaciov è confermato alla presidenza. 

 

Luglio/agosto: Il 17 agosto (30 Termidoro del calendario 

rivoluzionario)  in Euro Universe viene prodotto il primo Compact 

Disc. In pochi anni i dischi in vinile e le cassette verranno 

sostituiti dai CD. 

 

 

1983 

 

Gennaio/febbraio: Il 1 gennaio (12 Nevoso, anno 191 del 

calendario rivoluzionario) ARPANET cambia ufficialmente 

protocollo per usare Internet Protocol dando vita a Internet, 

destinata a diventare la grande rete informatica globale. 

 

Marzo/aprile: Il 23 marzo (3 Germinale) viene inaugurata la base 

lunare europea Garibaldi, chiamata così in onore del primo  

presidente di Europia; è il  primo avamposto umano sul suolo 

lunare. Subito le altre nazioni, in primis Britannia e Federazione 

Cinese, mettono in moto le rispettive agenzie spaziali per 

raggiungere lo stesso traguardo. 

 

 



Settembre/ottobre: Il 1 settembre la Federazione Cinese  abbatte 

sull’isola di Sumatra un aereo di linea australiano (Volo Trans 

Australia Airlines 007, in volo da Walpole a Parigi, con scalo a 

Riyadh) che sorvola per errore il territorio cinese: muoiono 269 

persone, nessun superstite. Incidente diplomatico tra Sydney e 

Luoyang. 

 

Novembre/dicembre: Il 17 novembre entra in scena, nell’Area 3, 

l’EZLN (Esercito Zapatista di Liberazione Nazionale), un 

movimento armato di matrice socialista guidato dal 

subcomandante Marcos, un uomo misterioso che gira sempre col 

passamontagna. Egli si propone la liberazione del Messico e, da lì, 

di tutta l’America Latina dal giogo di Britannia. Inizia così, nelle 

zone meridionali dell’area, una feroce guerriglia contro l’esercito 

imperiale britanno, che rafforza la presenza militare nella regione 

e tenta di reprimere la ribellione con ogni mezzo.  

 

 

1984 

 

Gennaio/febbraio:  Il 1 gennaio le isole Shuǐniú, cioè le nostre 

Filippine, vengono scorporate dall’Indonesia e divengono distretto 

autonomo con capoluogo Mǎnílā. Il nome cinese deriva dalle 

mandrie di bufali che popolano l’arcipelago. 

 



Settembre/ottobre: Il 31 ottobre l’imperatore cinese Yuan Cheng 

sfugge a un tentativo di omicidio da parte di un gruppo islamista 

mentre visita la città di Kǎlāqí/Karachi. 

 

Novembre/dicembre: Il 6 novembre Reagan è rieletto alla 

presidenza dell’Australia. 

 

 Il 3 dicembre nella città di Bhopal (distretto dell’India) si 

sprigiona una nube tossica da una fabbrica della multinazionale 

cinese ChemChina, uccidendo duemila persone e intossicandone 

150.000. 

 

 

1985 

 

Luglio/agosto: Il 3 luglio si svolgono le elezioni politiche 

nell’Arabia Hascemita, vinte dal Partito Laburista Arabo (nuova 

denominazione di Fatah). Nuovo premier diventa Yitzhak Rabin, 

63 anni,  il primo di religione ebraica; suo vice è Abu Ammar. 

L’elezione di Rabin suscita le ire degli ambienti più radicali 

dell’islam, che non accettano che un “infedele” diventi primo 

ministro. 

 

Novembre/dicembre: Il 19 novembre si svolge il vertice di Osaka 

tra il presidente europeo Michail Gorbaciov, l’imperatore britanno 



Charles e il suo omologo cinese Yuan Cheng. Nonostante il clima 

di cordialità che si respira il summit, patrocinato dal premier 

nipponico  Yasuhiro Nakasone, ha un successo limitato. Infatti 

restano alcuni motivi di attrito tra i tre mega-stati, come alcuni 

territori contesi (tipo l’Islanda, disputata tra Europia e Britannia). 

Protesta il presidente australiano Reagan, che non sopporta che la 

sua patria sia stata esclusa dalla conferenza. 

 

 

1986 

 

Gennaio/febbraio: Il 28 gennaio il Sacro impero di Britannia 

inaugura la sua prima base lunare, la Elisabeth (in onore della 

regina Elisabetta III, ultima regina di Gran Bretagna). 

 

Marzo/aprile: Il 5 aprile una bomba esplode in una discoteca di 

New Arnhem (Australia), frequentata dal personale militare di una 

vicina base. Reagan punta il dito contro i servizi segreti cinesi 

quali responsabili dell’attacco (che ha causato 3 morti e 229 feriti) 

e, 10 giorni dopo, ordina dei raid aerei su installazioni militari 

cinesi nell’arcipelago indonesiano: 45 i morti,  5 aerei multiruolo, 

14 caccia Nanchang Q-6, 2 elicotteri e 5 radar di terra distrutti. 

Come ritorsione Luoyang, che aveva negato con veemenza ogni 

coinvolgimento nell’attentato, lancia 2 missili balistici contro 

l’Australia settentrionale, che però precipitano in mare senza 

causare vittime né danni.    



 

Settembre/ottobre: Il 7 settembre il principe britanno Victor, 

fratello dell’imperatore Charles,  resta ucciso dallo  scoppio di un 

autobomba nella città di Dallas. L’atto terroristico, che causa altre 

quattordici vittime, è rivendicato dal cartello di Medellin, 

capitanato da Pablo Escobar, già da tempo sulla lista nera del 

sovrano. Una settimana dopo l’attentato si svolgono i solenni 

funerali di stato a Pendragon, trasmessi in mondovisione e a cui 

partecipano, oltre ai membri della famiglia imperiale, anche la 

popolazione della capitale, in maniera oceanica. Durante le 

esequie Charles dichiara che sopprimerà uno dopo l’altro tutti i  

gruppi criminali e terroristi che agiscono nell’impero, per 

vendicare la morte di suo fratello  e liberare i sudditi dal pericolo 

costituito da queste organizzazioni. Per cominciare porta la guerra 

in casa dei narcotrafficanti, inviando forze speciali e avviando raid 

aerei nelle aree 3 e 6. 

 

Il 27 ottobre ha luogo ad Assisi, luogo di nascita di San Francesco, 

un summit interreligioso, cui partecipano i rappresentanti di tutte 

le religioni esistenti: il papa Giovanni XXIII per i cattolici, 

Demetrio di Costantinopoli per gli ortodossi, Jürgen Schmude per 

i luterani, il gran mufti 'Abd al-Aziz ibn 'Abd Allah ibn Baz per i 

musulmani, Atsuko Ikeda (figlia quartogenita dell’ex imperatore 

giapponese Hirohito e gran sacerdotessa del santuario di Ise) per 

gli shintoisti e altri ancora. Grandi assenti sono il Dalai Lama 

Tenzin Gyatso, prigioniero dei cinesi, e il primate della chiesa 

anglicana britanna Robert Runcie, dopo che l’imperatore Charles 



ha posto il veto alla sua partecipazione al vertice. I partecipanti 

pregano in favore della pace. 

 

 

1987 

 

Gennaio/febbraio: Il 13 gennaio (24 Nevoso, anno 195 del 

calendario rivoluzionario) l’esplosione di un aereo militare 

europeo ad Asmara causa 54 morti. 

 

Maggio/giugno: Il 15 maggio (26 Fiorile) un commando 

dell’Armée Rouge rapisce Raisa, moglie del presidente europeo 

Michail Gorbaciov, mentre si stava prendendo un periodo di 

riposo nella sua villa, situata in Costa Azzurra. I sequestratori 

chiedono, in cambio della liberazione dell’ostaggio, il rilascio di 

alcuni loro compagni detenuti in vari penitenziari europei. Il 

governo però rifiuta di cedere, temendo che in caso contrario 

offrirebbe frecce all’arco dei vari gruppi terroristi eversivi, sia di 

estrema sinistra che di estrema destra, e rafforza le leggi anti-

terrorismo. 

 

Luglio/agosto: Il 9 luglio (21 Messidoro) Raisa viene liberata da 

un blitz dei “Berretti rossi”, un reparto antiguerriglia dell’esercito 

europeo guidato dal colonnello Karmell, che elimina i 

sequestratori (i quali vivevano nascosti in una palazzina fatiscente 

situata nei bassifondi di Marsiglia). Grazie a questo salvataggio 



Karmell viene promosso generale di brigata, mentre Gorbaciov 

può riabbracciare la sua consorte, tirando un sospiro di sollievo 

(piccolo tributo al manga “Ken il guerriero”, in cui i berretti rossi 

fanno la loro comparsa, NDA). 


